








































ta tllino a dornicillo, 
agita Provinela o nel 
Li Rogno anaus diro 24, 
solnet voti 
» © 






To apase iti parto, 


| 


portale “fi nagono 





dimimdle stes rutti i giarai, 


Ì SE 

. 4£ 
SCAHSI CONFORTI 
NELLA |VITA PUBBLICA 
a La 

Se. molto imeJanconico è l° ambiente, 
come osséivammo l’altro jeri, in tutta 
Italia, scarsi] copfortì ci potrebbero ve- 
nire dal considgrare come procede fra 
noi la vita publ lica. { 

Nel. 14° gen aio riaprivasi, infatti, 
l'aula di Mntgeitorio, e subito doveva. 
volpirci una idisjllusione di più, a_quella 
seduta .trovandési presenti pochi: Depu= 
tati; e così fnel le due ‘successive tornate, 

Il che Mi essere avvenuto acciden- 
talmente, elanclie quale effstto” del ge- 
nerale maldaiere nella salute. Ma già 
v'è chi ne jha fatto suo pro, ed acca- 
giona i Ministri per lo scarso intervento 
alla Camerà de’ loro amici, quasi fos- 
séro questi TORO ascritti alla Maggio» 
ranza, ormdi sfiduciati o diffidenti. 

Eppure all'ordine del'giorno 9° ebbe 
per queste sedute argomenta impor- 
tanza.,grave, ed altri pur importanti 
susseguono, Cosichè spiace . che, dopo 

lé' vacanze, tanto tardino' ai rioccupare 
tit proprio. seggio, pur non ignorando 
che serio lawbro, li aspetta. 

E spiace che ad incepparg questo la- 
voro continui il metodo di. affastellare 
interpellanze, il più delle volte di nessun 
effetto pratico. Dicesi che già più di 
cinquanta.sieno presentate al banco della 
Presidenza! ss sol gf 





In queste tre prime sedute l’ Oppo 
sizione non uscì dal campo teorico, con- 
scia' come tion sarebbe possibile al Go- 














È tro questi limiti fecest' essa 
accusatrice inesorabile; mentre, per le 
difficoltà del tema e discutendo i di 
patti internazioneli, tante offerivansi le 
scuse, e tanti essendo Î motivi, per cui 
ì Ministri, d'oggi e i Ministri passati 
hanno diritto all’ indulgenza ! 


uotidiano abbia a giovarci. Ammet- 
tiamo la dritica e persino le rampogne, 
‘biuste;- mà quale vantaggio. hello 
screditare l’opera di chi ritenevasi pur 


recriminazioni ? 
Sino dalla prima seduta, come già 


Sinistra estrema dichiarò la evoluzione 
propria e gli alcuni colleghi, Cioè par- 
lamentarmente fu accertato che la pat- 






i. Appendice della 


PATRIA DEL FRIULI. 13 





: ROMANZO. 


PARTE PRIMA 





- Quale? È 
; Mia moglie è ammalata, non esce 
‘ più che di rado... Quanto a me, silen- 
zio! Lo dico sottò véce, il mondo ‘m’an- 





vja. Di guisa ché la mia povera Mad- 
dalena non hi persona che l’accompa- 





gni. Una camèriera, non è affatto con- 


veniente ... ‘Allora ... 
po Esitò tn istante, 
“ — AMlora? int 








giornali la sera a mia moglie e... 


I 





in tefhpo iiòn lontano e 





avevasj. preannunciato, un Deputato di . 


noia. Filippo è sempre o quasi sempre: 


Sigcome voi ‘rispondete 
ate, ‘pefiso di darla per 
compagha ‘a-mia figlia, più che com- 
pagoa” nizi ‘educatrice. Poi. leggerà i 


— Evidentemente, fece’ la presideh- 
tessa pensierosa, la mia prbietta: si tro- 
vercbbe beriissitno in ‘casa ‘vostra. Ma, 
‘àrré conte, Maddalena ‘prenderà: marito 


— Domando sensa, ‘interruppe con vi-.. 
vacità Montalais; — in qualsiasi modo 
mistress Howard non rimarrà sul la- 

. strico. Maritata mia figlia, ci saranno 
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(Coxzo connenti” cora Pos 
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GIORNALE 


tugha de’ Radicali sì era scissa, e che 
sì era costituito il gruppo de’ Radicali 
legalitarii. E questo fatt» ci sarebbe di 
conforto, perchè, serbato ossequio alle 
istituzioni patrie, non nuoce che nel- 
l'assemblea legislativa seggano Rappre- 
sentanti, i cui ideali di liberlà sieno 
spinti all’ estremo teorico,  doventando 
così eglino pungolo' assiduo» ad ogni 
possibile progresso nelle . Leggi. Per 
questa evoluzione, isolata vieppiù ed 
inascoltata sarà la fazione che, mal- 
grado il giuramento, ostenta alla Ca- 
mera aspirazioni discordi dal sentimento 
della ‘Nazione. 

Ma la cennata evoluzione di Deputati 
della,.Sinistra estrema. sembra in rap- 
porto stretto con l'arganamento d’ una 
Opposizione, il cui’ scopo «unico è di 
combattere ‘il Minister9 "Di, Rudini - Ni. 
cotera, Opposizione senza, programma 
affermato e ancor senza capi ricono» 
sciuti, E nemmanco' questo conato cì 
è ora..di conforto, bensì di sconforto, 
dacchè noi vorremmo che si lasciassero 
per ora in pace i Ministri, ' il Paese a- 
spettando che sia compiuto l’ esperi- 
mento, cui proclamarono di sapere e di 
voler fare, 

Quindi ci sconforta quel conato însi- 
dioso,. per cui nel Paese si spargono o- 
gnor, dubbj, e si insinua che la Camera 
è prossima a niegare sua fiducia ai Mi. 


, nistri, e che questi sono tra loro di- 


“ Nui non crediamo che siffatto strazio 


fu A > , 
idoneo ad alti uffici nello Stato ? quale ' 
vantaggio nelle perpetue e piagniculose ? 






















scordi-e inetti poi a completare il Ga- 
binetto. Peggio, poi, agiscono que’ pub- 
blicisti, i quali dichiarano che la pre- 
sente Camera è, quasi, esautorata pel 
voto con cui abolì lo, scrutinio di lista, 
e quindi essere possibile che assai pre- 
sto si abbia a licenziarla per far casa 
nuova. 

Il Paese abbisogna; di aver-fiducia nel 
Governo e. nei Legislatori, e tutte que- 
ste voci sparse artificialmente, lo anno- 
jano, se anche non gli sono cagione di 
sconforto. 6 

Così è che, per l'entrante. settimana, 
attendiamo di ricevere dai resoconti. par- 
lamentari migliori impressioni é indizii 
di operosità meglio conformi all’ aspet- 
tazione del Paese. : G. 


Pitt Neil. 


Seduta del 16 — Pres. BIANCHERI 


Giovagnoli svolge la sua :interroga- 
zione circa gli intendimenti del Governo 
ili fronte alle agitazioni studiate 0 in- 
teressate che si manifestano per opera 















molte: : probabilità perchè io... 
mia moglie, voglio dire si rimanga af- 


fezionata a lei; di guisa che, anche u- j 


scita Maddalena, mistress Howard r 
st con noi. Una volia : accomodati 
nostri figli, nostra intenzione si è di 
ritirarci definitivamente alla Gines ... e 
la condurfemo*6on ‘ndi per: avere una 
distrazione.«Pensate:clie. d'allora i) suo 
avvenire è assicurato:' Se, contro ogni 
aspettativa, mia moglie non volesse in 
quest'epoca tenersi più con sè mistress 
‘Howard, allora la vedova verrà presso 
di voi, signora ... a . 

— Ah domando scusa, obbiettò. la 
presidentessa, se vi tolgo la parola. Se 
non resterà più in. casa vostra, vorrà 
dire che il suo caraltere... È 








può essere, anzi dalle vostre informa- 
zioni dev'essere socievole ed affabile. 
Ma mia moglie, causa,la malferma sa- 








ward sé st annuia, -se.;, Insomma è inu- 
tiie prevedere ».tale.. eventualità; ‘son 





certo ebe la vostra protetta si, stabilità 


volentieri in casa nostra 
— Garo conte, quanti 





riguardi! fece 


anzi soggiungere; Speriamo che la ci 
compatirà.... . |. 


la.faccia di Montalais. 


peramento... 


POLITICO - 


_i———_———_ È___ emo —_—eTtE-à 
i —( It cascate le domeniche — dinninlatrazione Via dorghi è. 10 — Nomari separati vi veadunti alt'isdi 


perchè | 











1 verrà, vè la prenderete... 


— Il suo carattero; sclamò il conte, 


lute, .è : spesso. un po”. difficile .... Una 
volta maritata. Maddalena, mistress Ho- 


maliziosamente la baronessa. Potreste 


Un lieve fuggitivo rossore imporporò 
-— E° vero, balbettò, ma è il mio.tem- 


po Ln FRELRO 
— Ascoltate, pronunciò la presiden- 
tessa, noi andremmo sempre a battere 
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della Francia a Tangerì nel Marorco. 
Mette in guardia Ialia contro le mene 
francesi. 

Rudnì, riducendo i fatti a modeste 
proporzioni, gli risponde che non gli 
risulta siano fondate ‘le’ supposizioni 
che sono argomento di tale interroga» 
zione; esclude l’influenza delle Potauze: 
dice che ‘soltanto Vi*'fu una ribellioné 
degli indigeni, contro il governatore 
di Tangeri e che a proteggiere i cou- 
nazionali il Governo ha manilato una 
nave sul luogo, Crede che la misura 
sarà sufficiente. ì 

In ogm modo, attenderà gli avveni- 





menti; vigilerà che) nessun pertuba. | 


mento segna nel' Mediterraneo e dagli 
avvenimenti stessi prenderà norma per 
adottare, se dal caso, ulteriori provve- 
dimenti. * o n 
- Giovagnoli ‘dice’ che è desideroso che» 
non avvengano mutamenti nel Mediter- 
raneo; e: prende atto delle dichiarazioni - 
del ministro. . 

Si riprende quindi la 
trattati ‘di conìmefcio. 

L'on, Valle parlà in favore, non già 
perchiè i nuovi traltàti' sieno un bené; 
bensì perchè ritiene’ sieno 1l meno male: 
possibile. _ v 

Ritîene sîa inevitabile il ripristina- 
mento ‘delle buone relazioni commer- 
ciali ‘colla Francia, e conclude dicerido 
che, ‘più che d. tati, attende mì- 
gliori ‘effetti da ‘più razionali ordina- 
meriti: delle ‘tariffe ferroviarie e dei noli, 
e sopratutto ad una. maggiore lealtà 
negli scambi. © -* 

L'on. Colajanni' parla contro. Dice 
che i nuovi trattati. attenuano ‘ lieve- 
mente il criterio protezionista che ispirò 
le tafilfé generali, più specialmente’ de - 
stinate a colpire fa Francia. Accenna 
ai pessimi effetti di questo protezioni - 
sino, che si sentono specialmente dagli 
agricoltori italiani, ‘sénza che sî siano 
migliorate le industrie che volevansi 
proteggere. o 

Dice che i nostri vini rion avranno i 
vantaggi che si. sperano dal. trattato 
colla Germania ‘e che' invece ‘saratino 
dgnneggiati dal trattato coll’ Austria; 
trattati entrambi solamente legittimati 
dal criterio ‘politico consolidale della 
triplice alleanza, mentre avrebbero do- 
vuto essere inspirati a criteri di equità 
e rispondenti ai vari interessi dell’ eco- 
nomia riazionale che reclatnano'il rista- 
bilimezto ‘delle relazioni colla Francia, la 
quale diversamente: potrebbe recarci 
anche grave danno, denuaziando la lega 
monetaria latina. x 

Vischi si dice contrario ai trattati 
principalmente per la loro durata ec- 
cessiva, che supera di 6 anni la sca- 
denza della triplice alleanza, ‘cui pure i 
trattati stessi sono intimamente con- 
nessi. Censura, per causa dei vini, i 
trattati coll’Austria, Continua a parlare 
a lungo e conclude invocando dal go- 
verno di provvedere con.un protocollo 
aggiuntivo, onde ovviare almeno in parte 
ai gravi inconvenienti da lui lamentati 
.e dichiarando che darà voto conîrario 
ai trattati, che ripète, ritiene lesivi agli 
interessi del paese. 

Quindi si rimanda ii seguito della 
discussione a lunedì. . 


discussione ui 

















contro uno scoglio ... Facciamo così. Io 
vi presenterò la mia protettà, senza pa- 
lesarle motto della nostra' conversazione 
a suo riguarde. La vedrete in casa mia, 
le parlerete, la studierete e se vi con- 

— Vi sembrano necessarii tutti que- 
sti preliminari? Quanto ‘a me, sono 
quasi già deciso. o 

— Ma voi, sclamò ridendo la piccola 
baronessa, voi siete nella specie la quan- 
tità trascurabile, caro ‘conte; bisogna 


* anzi tutto che la combinazione convenga 


alla contessa e a vostra figl'a. 

La presidentessa sorrise. 

— Andatemela ‘a cercare, pazzerelia, 
sarà meglio che dire delle sci»cchezze. 
Andate ve ne prego. 

Cinque ‘minuti dupo Enrico di Mon» 
talais sì chinava davanti ‘a Cristina Ho- 
War 

Di sotto la bruna frangia delle ciglia 
abbassate, la giovane vedova gli rivolse 
furtivamente uno sguardo penetrante... 





Capitolo X. 


L’ora che Montaldis  dovéva passare 
al ballo dei feriti di terra edi mare era 
da lungo tempo ‘trastotsa, éd egli si 
trovava ancora presso Cristina: -* 

Chiamite dal loro dovére di organ'z- 
zalfici' della festa, la ‘presidentessa eila 
baronessa avevan dovuto ‘lasciarlo solo 
colla iovanè vedova 0 | -— i 
| Mi rivedrò ' questa sera? avéva 
Séltantò ‘domandato la presidentessa a 
Montalais. 


















vo Pizia e 


CRONACA FIORENTINA 





{Nostra corrispondenza} 
Firenze, fi gennaio 1892, 

Neanche qui la natura per ora ci 
lurgisce un clima dolce, e degno di 
questa artistica é gentile città; il tempo 
umido sontinuo favorisce invece lo svi- 
Juppo dell'influenza che è apparsa in 
forma benigna, ma miete vittime per 
le affezioni focali che talvolta fe tengonu 
dietro, E ciò fa sì, che i pubblici ri- 
trovi sieno nn po’ megletti e che la 
vita sociale n= msenta certo danno. I 
tvatri, che pure ci offrivebbero buoni 
spettacoli; von sono molto frequentati ; 
al Niccofini un'artista nordica, Ja si- 
gnorina Arnoldson presentatasi una se 
conda volta quì, ottenne lieto  suecesso 
nel Barbiere di Siviglia; al Nuovo re-' 
plica stasera del brillante Coccodrillo, 
e all’Arena Nazionale fa ottimi affari 
la compagnia d’ vperette Maresca; tanto 
teatro che attori incontrano 1’ approva- 
mone del pubblico. 

Gii studenti di questo Istituto Supe- 
riore, a spmiglianza di altre università, 
si sun costituiti in Associazione, pre- 
figgendosi come scopo il divertimento, 
e allontanando fa ‘politica, che avrebbe 
parlato screzi e divisioni nella non ab- 
bondantissima schiera dei giovani. Ab- 
biamo così un altro circolo che si ag- 
giunge ai già fiorentissimi ed eleganti, 
fia i quali non ultimi il Circolo Arti. 
stico è la Associazione fra impiegati 
civili, il primo numerosissimo, la se- 
conda con ben più che mille soci, e che 
procede con vantaggio grande di chi 
vi si aggregò. 

i L'attenzione pubblica continua ad 
essere diretta sull allare Fenzi; e . sul 
conto «del banchiere si accumutano gravi 
accuse; deplorasi che alla sua fuga non 
sia stato opposto in precedenza | un 
mandato di cattura regolare, 

— Eccita pure l'interesse del pub- 
blico Îl processo che finalmente ora si 
discute «i Questa! Corte "l Assse contra 
i livornesi ‘arrestati nei disordini' del 10 
Marzo decorso, a” Livorno; ma stante 
il numero stragrande de’ testi (più che 
un centinaio) non’ si può prevedere 
molto vicino il giorno in cui la aula 
risuonerà della vice degli onorevoli 

Ferri, Fratti, Muratori, che fan. parte 

del collegio tella difesa. Otto. 


CONFERENZA SBARBARO. 


i 
(Nostra corrispondenza). 











Padova, 18 gennaio 1892. 

Ieri sera, alle ore 8 12, nella sala 
dell’antico Consiglio, gentilmente ‘con- 
cessa, ebbe luogo Ì’ annunciata confe- 
renza del Prof. P. Sbarbaro sul tema: 
« L' Università degli studi nella demo- 
crazia. » 

Riassumere per sommi capi la con- 
ferenza, quasi improvvisata, m'è cosa 
impossibile, e per la lunghezza della 
medesima, (durò infatti oltre due ore) 
e per le numerosissime citazioni filo- 
sofiche, politiche e letterarie. e per la 
infinità degli argomenti che il Profes- 
sore cun incantevole facondia ha esposto. 


DITA ORI ISAIA 
— Non lo credo, madama. Venni per 
fare una semplice comparsa al vostro 
ballo e conto ritirarmi fra poco avendo 
promesso a mia moglie, indisposta come 
sapete, di ritornar a casa per tempo. 

— In tal caso, a rivederci, mio caro 
Conte. Non appena avrete combinato 
qualche cosa a proposito dell’ affare di 
nui si parlava poc' anzi, un piccolo cenno 
con è verv? 

Rimasto presso Cristina Howard, Mon- 
talais affettuosamente le domandò la sua 
storia, come se questa storia non l'a- 
vesse sentita pochi minuti innanzi. 

4 Lei parlava colla sua voce lenta, com- 
piacente e diceva il suo doloroso ra- 
manzo. . . 

Di tratto in tratto l’ siccento si faceva 
rauco, il timbro purissimo della voce si 
ima lè brillava negli 





spezzava, una l 
occhi glauchi:..: © ‘i 
Con un.gesto Cristina la faceva scom- 
ire, ma troppo tardi i 
nrico, dinnanzi a Îci, beveva pér così 
dire le sue parole: lo. sguardo di quella 
donna lo fasciava ardentemente. 
Si sentiva ‘pieno il. cuore di tenerezza 
e di pietà, st sentiva commosso. all’ a- 











nima; e in un slancio impetuoso di ca- 


rità — com'egli pensava — Eùrico si 
e di Oni- 





propose di assicurare |’ avveni 
stina. 


Aveva tanto sofferto, aveva: fanto: 
«pianto la poveretta! La vita, per: le sue: 


spalle fragili, era stata fino allora un 
peso così gravel... > Just . 
E poi, tutto era fascino în lei... Si 


RRENTe COLLA Posta). . 
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Htaih 
dia bograzii È 
sl rfievono nniesinen: 

do prongo 1 Uficio di 
Amminfetraziono, Via : 
“«Gorghi, Ned 


STE TT a. 


iu sueioen cont, fi, arretrato cont. 2 Ji 





Accennerò solo ch'egli si mostiò. 
accanito avversario della’ ingerenza - i 
dello Stato nella istruzione. pubblica. in, > © 
genere, e specialmente nella superiore, î 
iffermando con fe ‘convinzioni di, 
apostolo il principio della libertà . indi» 
viduale contro qualsiasi ingerenza di 
stato, anche se democratico, conchin- 
dendo col inotto: «libera scuola in lin. 
bero stato.» 255 

{l brillante oratore dall’ucchio viva-, 
cissimo, dalla ben timbrata voce, fu di, 
frequente dal numeroso e scelto udi- 
torio, interotto da lunghissimi applausi, 
i quali divennero entusiastici alla chivisa , 
della dotta conferenza, 

Oggi il Professore Sbarbaro è partito 
per Schio ove terrà un altro discorso., 
sul tema: « L'operaio. vj FF... 


CONFERENZA SETTIMANALE, 
Storia americana d’un.mal di testa, trat-, 
tato da diversi specialisti. a 
Prego i signori medici specialisti — 
ginecologisti, laringolugisti, che trattano” 
gli occhi, le orecchie ecc. — a nor for- 
malizzarsi per lo scherzo che segue. Ci 
viene dagli Stati Uniti, dove i specia- e 
listi pullulano con più. energia delle' 
altre grandi città enropée. * ! N 
Nou è forse a Chicago che tn spe” 
cialista si è votato al solo trattamientò: 
dei varii orifici del tinstro corpo’ è bra- 
vamente s'intitola specialista ‘degli 0* 
rifici? Non è questo il colmo della spe- 
cializzazione ? Ae 
Resta dunque inteso che. la favola 
seguente si applica ‘agli specialisti ange+ 
ricani. Pure gli ammalati di tuttii 
paesi ne possono trarre il loro profitto: 
L'autore americano suppone un rir+ 
colo di specialisti davanti cui si presenti 
una donna di trent’ anni. 2 col 
Questa donna, madre di tre bambini 
in perfetta salute, è forte, ben portante, 
d’apparenza sana di corpo. come, «Ji 
spirito. 7 dharma, 
Ma solîre ogni qual tratto di .violenti 
mali di testa ed è per ‘questi mali-gi 
testa che viene # domandar consiglio. 
Senza più ampio esame'è con accordo 
commovente, tutti quei signori dichia» 
rono che il dolore è d' origine riflessa; 
ma non due giungono ad accordarsi?su 
punto di partenza ‘di tale irritazione, 
Ciascuno lo. colloca nella regione del 
corpo le cui malattie gli sono più fa- 
migliari. 7 s E 
La discussione facendosi aspra, ‘il: pre- 
sidente decide che l'ammalata. sia trat- 
tata successivamente da' ciascun! spe- 
cialista fino a soppressione del male di 
testa o dell’ ammalata. ci 


Il primo specialista cui ventie assog- 
gettata la paziente è il celebre’ dottor 
Secàtor. Questo distinto ginecologista, 
senza rivali nel trattamento delle ima- 
lattie femminee, fece entrare l’amii- 
lata nel suo dispensario privato, do- 
v'ella si sarebbe trovata nelle migliori 
condizioni igieniche. IO 

Là, una diligente esplorazione bi-ma- 
nuale gli dimostra come l'utero. esle 
ovaie sì trovino nella loro posizione 
normale e non presentino alcuna lesione 

















































































conteneva con tanta modestia, gli ‘occhi 
mezzo volti a terra, le mani, incrociate 
sulle ginocchia, la testa lievemente, pie- 
gata în atteggiamento pieno.di maliu- 
conia, di grazia e di rassegnazione ... 
— Abbiate fiducia, mistress, diceva 
il conte: mi par di vedere che Ie vo- 
stre disgrazie locchino il loro termine 
e che l’esistenza stia una, buona volta 
per sorridervi. È de, 
Cristina scuoteva la bionda testa e 
il profumo che sprigionavasi da. tutta 
la sua persona montava. alle narici del 
conte che si turbava sempre più 
— Non credo più a nulla, contmmava 
la giovane donna; a nulla): fuori;-del 
pianto. Non ho ad aspettarmi<he nuove 
sofferenze. Sono sola e -triste; îe;. il 
mondo è così grande! © > 
Egli cercava di protestare ‘cò: 
l'ardore della simpatia diggià “forte» > 
ménte sveghata. è 
Ma con un gesto pieno d' abb: 
ella lo interruppe. PIE 
— Voi siete buono, ‘signore,lo ‘sento, 
e la bontà vi trascina a’ dirmi’ (cose 
confortanti. Ma io non ne' ‘posso più; 
ho esaurito i. miei mezzi, lo ‘’edefe, 0» 
rimango senza for: ie ‘gl 
dev’ essere ormai 
d’ una povera isfitutr 
molto meno dei, padrònî aghe- 
‘ranno e mi tratieranno con- fierézza, 
an po’ più dei domestici ché'’mi'odi 
ranno. per la mia relativa Superi 
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.. IPentro Nazionale. 
i Teri sera, come fu annunziato, si co- 
È minciarono i. balli carnevaleschi, 
W@ In questa prima festa il pubblico in- 
e tervenuto ebbe largo campo di apprez: 
NE zaro-tutte le bellezze dei” ballabili scelti 
con molto tatto per questa stagione. 
Fra i tantì piacque assaì la polka del 
nostro bravo concittadino maestro Carlo 
Blasigh e con bella idea dedicata al- 
rAmaro d'Udine, confezionato dal signor 
De Candido Domenico. 
I ballabile è di graziosa fattura, e 
vela le belle qualità di » compositore 
in questo genere di musica del signur 
Carto Blasigh. 
Gli studenti hanno fatto viva pre- 
erchè nel' loro ballo sia suonata 
Satale polka, 
Sull’ esecuzione dei ballabili basti ac» 
icennare che ancora una volta si affermò 
la valentia de maestro Giacomo Verza 
nel dirigere e quella di tutti i profes- 
sorì che sanno sempre mantenere alta 
la fama del nostro Consorzio Filarmonico. 
Sala Cecchini. 
Riescitissimo il ballo di ieri sera, Un 
bel numero di maschere ed animate le 
danze. % Ù 
L'orchestra sempré-ottiaa sotto l’ac- 
curata direzione del sig. Gregoris, 
Continuando, come sì è cominciato, 
si può profetizzare alia Sala Cecchini 
uno splendido carnevale. 
“Onoranze fanebri. 
Offerte’ fatte ‘alla’ Congrègazione di 
Carità in sostituzione di torci, per la 
morte A 
di Zanolli Bonaldo 


Famiglia Co. Pace L.2- 
di Bortolotti Antonio 

Marpillero Vittore » 1° 
di Lodolo Rosa 

Variolo Nicolò » 1° 


Le offerte si ricevono all’ ufficio della 
Congregaz. e alla libreria  Gambierasi. 
Raccolto dei fagiuoli, «dei pi- 

selli e delle lenticchie, presi 

complessivamente nel 18991. 

Diamo quì di seguito le notizie ap- 
prossimative per Distretti su questo 
raccolto. quali risultano dalla. statistica 

‘definitiva - della Provincia, compilata 
T# dalla R. Prefettura e testè approvata 
dal'R. Ministero d’ Agricoltura Industria 
e Commercio. 

Avvertiamo che îl primo numero in- 

dica a quanti ettari si è estesa per 
ogni Distretto la coltivazione dei  sud- 
detti generi, il secondo unmero indica 
l'ammontare complessivo del raccolto , 
in ettolitri. di semi ed il terzo numero 
la produzione media per ettaro, ‘ pure 
in ettolitri di semi. 0! 

mpezzo 795 — 1.684 — 2.12 
Cividale 2.279 — 1.435 — 0.63 
Codroipo 1.018 — 556 — 0,55 
Gemotta 1.620 — 3238 — 2. 
Latisana 2.301 — 1.201 — 0.52 
Maniago 2.160 — 1,510 — 0.70 
Moggio 306 — 370 — 1.21 - 
Palmanova 2.088 — 1.817 — 0.87 
Pordenone 7398 — 3.049 — 0.41 
È Sacile ‘3700 —'2.330 — 0,63 
tà S. Daniele 2202 —. 2.654 — 1.20 
S. Pietro al Nat. 787 — 1.102 — 1.40 
S. Vito al Tagli. 6.225 — 2614 — 0.42 











i l'arcento 1.929 — 2.379 — 1.23 

"Tolmezzo 1.063 — 3.240 — 3.05 

A Udine 3,424 — 5.732 — 1.83 

In tutta la Provincia la coltivazione 

sì estese a 4114% ettari, con un pro- 

fidotto totale di 37428 ettolitri di semi, ‘ 

ie quindi con un prodotto medio per 

giettaro. di circa 90 litri di semi 

fi Dei 37128 ettolitri raccolti, si calcola 

‘fiche 35665 siano di fagiuoli, 1415 di pi- . 

“sell e 48 di lenticchie. i 
i In complesso il tempo fu favorevole 





da questi prodotti tanto alla fioritura 
che alla maturazione. Però i fagiuoli, 
he vengono, per ia inassima parte, : 
oltivati nei campi a granoturco, ebbero 
soffrire non'lievi danni ‘in molti tuoghi 
lai temporali con grandine della scorsa 
state. 

Nel 1890 i 
* suddetti generi si era estesa a° circa 
î 39885 ettari, con tin prodotto comples- 
ivo di 27026 ettolitri di semi e quindi 
i con un prodotto medio per ettaro di 
irca 68 litri di semi. 
:Sottoserizione per le mine- 
streai poveri raccolte presso 
iP. Gambiera 








recedente: N. 2515 














Comm. Giusep ilcomelli in 
i si SA 
Frova Natale: . - »' 50 
Marcotti Pietro » 100 
Biasutti Antonio ’ » 
Pietro conte Colloredo, Mels » 25) 
Baldissera dottor Valentino » 50 
Brandis Nob. Famiglia » 100 
A. V. R. » 50 
Del Giudice Pietro » 100 
Conti Giuseppe » 51 
Rizzini Ing. Antonio » 100 
Famiglia Angeli N. e G. B, per 
‘essere distribuite in 6 giorni 
elle ore:pom. dalle 3 1/2 
He z Hai » 1500 
i 3g ila N. 5465. 
Sottoscrizione Mérzagora Gio. 
Romano » 1040 


N. 6375 


Spilimbeego .2.158 — 2217 — 1.03 | . 














o. 
La famiglia della compianta Rose Zo- 
dolo ringrazia tutti quei pletosi che ae- 
compagnando la salma della. povera 
vecchia, ne resero più solenni i fut 

Speciale ringraziamento alla Si 
dei fornai che mandò la propria ban- 


diara, ; 
1 Influenza 

“La maggioranza. dei medici curano! 
questa infermità con Salicilato o Idro- 
clorato di Chinino e Fenncetina, bibite 
diaforetiche ecc. è per combattere il: 
catarro di petto a aridità della bocca 0 
delle fauci le Pastiglie di More del Chi. 
mico Mazzolini di Roma. Noi riassu» 
miamo le dichiarazioni di molti illustri 
Medici î quali lodano dette Pastiglie per 
la pronta guarigione nelle’ Faringiti, . 
Laringiti, cosa che non si ottiene con‘ 
qualsiansì altre pastiglie; anzi ne ag-. 
gravano il male. per la difficile dige-: 
stione delle gomme ed oppiati o mor- 
fina che contengono queste ultime. Non 
intendiamo con questo fare un reclame 
di specuiazione ma sibbene dare un 
avviso caritatevole a chi avesse la di» 
sgrazia di essere colpito dall’ influenza. 
Le vere Pastiglie di More del Mazzolini 
di Roma si vendono in scatole a L. una; 
sono avvolte dall’ Opuscolo « metodo 
d’uso» e dalla carta gialla filigrana 
come le bottiglie della Pariglina. 

Le ordinazioni si facciano allo Sta- 
bilimento Chimico Mazzolini, Via Quat- 
tro Fontane — Roma. 

Deposito unico in UDINE presso la farmacia 
di G. COMESSATTI — Venezia farmacia 
BOTNER, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
ZAMPIRONI — Belluno, farmacia FORCELLINI 


— Trieste, farmacia PRENDINI, farmacia PE- 
RONITI. 











Sopra la tomba 
di 

Mons. Alessandro Lupieri. 

Alessandro ! Alessandro !.... Amico 
carissimo... Oh! come scomparisti della 
scena di questo mondol.... 
. +-+. Ti credeva ancora a consolare 
i piangenti stalli della Cattedrale... an- 
cora a confortare gli afflitti alle Gra- 
. esilarare di Tua presenza gli a 
confondere... far arrossire i Tuoi 
nemici colla Tua ilarità... col perdono... 
co’ beneficii... 

» «=. Ma come fulmine « Ciel sereno 
colpito, mi si annuncia la tua dipar- 
tita!.... Oh! perehè non mi fù concesso 
darti almeno |’ ultimo addio, al letto di 
morte ?..... Oh! Amico.. Amico!.. sopra 
uesto freddo sasso... cerco conforto... 
eh! m’ ascolta... Tribolasti fin dalle 
fasce... soffristi crudi disinganni.... pa- 
zientasti nere e rosse persecuzioni... 














Vili calunnie.... e le più mostruose in- 
gratitudini amareggiaiono gli ultimi 
tuoi dì!.... Ma fosti sempre virtuoso..; 


operoso... benefico, e ciò mi conforta; 
poichè avrai conseguito il guiderdune 
che attendevi.... Deh! ora prega per co: 
loro che lasciasti quaggiù affitti, e spe- 
cialmente per coloro cui, fa schiusa d'un 
avello non vale ad estinguere i rancori! 
Vale, Amico... Vale... ti sia lieve là 
terra, bagnata d’ una lacrima dal Luo 
antico affezionatissimo 
3 Amico L. 


A Giovanni Mantovani 
in morte 

dell adoralissima sua Madre. 
Sono appena trascorsi quindici giorni, 
che tu adempisti al pietoso coropito di 
alleviare il dolore di uno di noi colpito 
da iminane sciagura. 

Oggi sei tu, o povero amico, che hai 
bisogno di conforto, se confortare si 
possa un figlio, che perde colei che rac- 
calse i primi vagiti, condivise le gioje e 
le amarezze della prima giovinezza e 
seppe inculcargli tutte le belie virtù di 
cui era adorna. 

Accogli da forte, o caro Giovanni, 
questa ineluttabile esigenza della na- 
tura; e ti sia sollievo il pensiero che 
tre cuori affettuosissimi s'uniscono al 
tuo frammischiando le loro alle tue la- 


- crime. 


Udine, 17 gennaio 1892 
Ali amici 
. . L. B., 1. R., S. M. 
CEI II SANI 
MEMORIALE DEI PRIVATI: 
Statistica Municipale, Bollettino 
timanale dal 10 gennaio 1892 al 16 gennaio 1892 





Nascite, 1 
Nati -vivi maschi 9 femmine 10, 
» morti » » 1 
Esposti » 41 


» 1 
: Totale n. 23; 
Mortì a domicilio. di 
Ana Blasone - Piani fu Valentino d'afini 
85 contadina — Alessandro: mons. Lupiori:fu 
Antonio di anni 69 canonico — Rinaldo cav. 
Damiani fu Rinaldo d'anni 78 pensionato 
Luigia Anziutti-Olivo fu Pietro d'anni 71 ca 
salinga — Maria Rizzi-Rocco fu Giuseppe d'anni 
89 contadina — Anna Romanelli-Castellani. fu 
Gerusalemme d' anni Ri casa'inga — Antonio 
Bianchi fu Valentino di anni 83 negoziante — 
Annu- ciata Bigotti di Giacomo di mosi 5' — 
Giuseppe Colavitti di Ernesto di masi 6 — Giu- 
seppa Pellarini«Orlandî, fu Andrea d'anni 71 
rivonduglio!a — Emilia Tambozzo di Augelo 
di giorni 3 — Elisabetta Fantoni-Tosolini fa Gi- 
rolamo d'anni 87c vile — Appolonia Grattoni 
- di Lenna fa Giovanni d'anni. 57 contalina 
— Regina Armellini-Pigioni di Girolamo i 
41 sarta — Santo Corretto fu Giov. Batt. d'anni 
65 falegname -— Anna Cossio di Antonio d’anni 











ì 
i e mesi 9 — Lucia Bonani-Susini fu G. B. ! 


d'anni 46 casalinga — Rosa Lodolo-Cargnell. 
fu Antonio d'anni 87 casalinga -— Adelaide 
Pullin di Giuseppe di mesi 5, 2 


















Afortì nell'Ospilale 

Anna Moramfini. fu -Piotro «l'anni. 75 casse 
Haga — Maria Misson-Cadia fu Pietro d'anni 
10 contadina — Antonio Giulio di Benvenuto 
d'anm 25 contudino — Jlilgia ‘Picco fu Giu- 
soppo u'anni 76. casalinga — Marglorita  Co= 
inutti d'anni 1 6 mesi 7 — Snnte Crisiofoli 
al’anni 86 braceonte -- Antoulo Cecotti fu Giu» 
soppo d'anni 76venvalo =» Secondo l'avsinini dl 
mas 8— Giacomo: Vendramni iti Glo, Fatta 


ata Ferd-nando; #8 auni” 
possidonto —-Giovnnal Battista FIlipiitti fa: 
ilven d'anni 8} filatojaio. : 
Martì netl'Ospitale Militare, pa 
Valentino Daganodi Angelo il' anni 20 soldato 
nel 30 distreto militare — Luigi Polì di.l 
menico d'anni 21 soldato ne: 10.0 regg. cuviil= 






















EA Totale N, 33." 
doi quali 8 non appart. al Comnno di' Udine; 
Pubblicazioni di matrimonio: A 
Valontino Morgante negoziante con Maddi 
lena Puppatiagiati Mariano Sinigaglia: 
poraio di ferriera con Elisabotta Driussi seta 
inola — Emilio Barbin) macchinista:ferroviarlo 
con Caterinu‘Micolini:casalinga — Ignazio Gi 
liano Arlis regio impiegato con Elisa Pecile 
giuta — Massimo Pèressot fornaciaio con Giu= 
stina Peregrim contadina — Giovanni Battista 
Ha ingegnere con Leonilda Serrao possi- 
lonta. 














LOTTO 


Estrazione del 16 Ge na'o 


Venezia 2% — 9 —-12—- 23 — 62 

Bari 3 — 51 — 5 — 8 — 2 

Firenze 14 — 37 — 48 — 85 — 46 

Milano 45 — 42 — 98 — 52 — 46 

Napoli . 62 — 70 — 76 — 68 —.65 

Palermo 36 — 2-- 50 — 47 — 37: 
Roma 81 —- 32-78-16 — 9 

Torino 


19 — 2-82-0— 46 





Le onoranze funebri in Oriente, 


A proposito dei funerati.del Kedivè Thewfik 
Il nuovo Kedivè. 

Le Phare d'Alesandrie, giuntoci ier- 

sera, reca lunghe relazioni dei funerali 


fatti 1’8 corr. al Cairo al defunto Ke- : 


divè Thewfik. 
Ne traduciamo i seguenti brani, che 


danno curiosi ed interessanti‘ partico- i 


lari: 
« It convoglio funebre seguì il se- 


guente ordine: Aprivano il corteo le ; 


guardie di polizia a cavallo, seguite da 


alcuni indigeni i quali conducevano do. : 
i 


dici buffali, che dovevano essere uccisi 
per distribuirne la carne ai poveri. Su- 
ito appresso dodici cammelli portavano 
ai lati due grandi casse piene di pane 
e datteri che erano lanziati al - popolo 
dagli uomini che guidavano i cammelli 
stessi. 

Dietro a questi venivano un distac- 
camento del corpo dei lancieri, della 
cavalleria egiziana ed una batteria d’ar- 
tiglieria : ‘ 

| feretro era coperto d’un magnifico 
chachemire ‘grigio ricattato “con fiori 
d'oro, sul quale era statò posto il ve- 
stito, la sciabola e le decorazioni del- 
l’Imtiaz, dell’Osmanieh e «del Medjedich. 
Fu notato che mancavano tutte le de- 
corazioni straniere. 

I marinai del yackt Kediviale e le 
guardie d'onore del Kedivè portavano 
sulle spalle il pesante feretro, dietro il 
quale venivano numerosissime donne 
indigene che emettevano strazianti grida 
di dolore. 

Venivano quindi la moglie del Kedivè 
Thewfik, colte sue dame. di compagnia, 
in un Zandeau di Corte, chiuso e scor- 
tato da sei guardie di polizia e cavallo. 

Le altre dame della famiglia Kediviale 
seguivano il corteo, che era chiuso da 
due battaglioni di fanteria egiziana. » 


Alessandria d’ Egitto, 16 — Il vapore” 


Ferdinando Massimiliano con a bordo 
il nuovo Kedivè Aabbas pascià, entrò 
in porto stamane alle ore 8. 

Grenfell, i ministri éd altri perso- 
naggi si recarono a bordo, 

Il Kedivè fu ricevuto allo sbarcatojo 
entusiasticamente da grande folla, dai 
consoli e dal Municipio, Le truppe fa- 
cevano ala al suo passaggio. 

Cairo, 16. — Abbas pascià è arrivato 
alle ore 3 pom. accompagnato da _Me- 
hemet Aly bry, dai m:nistri e da Gren- 
fell Venne ricevuto dal Corpo diplo- 
matico, da tutte le autorità e acclamato 
da immenso popolo e dalle truppe. 

Abbas pascià ha subito ufficialmente 
preso possesso del Kedivato. - 

I fallimenti di Firenze, 

La Banca dell’ Associazione commer- 
ciale, di Firenze, danneggiata dal %rae 
delta Banca Fenzi, chiuse gli sportelli. 
Procederà ad una lenta liquidazione 
delle passività con fondata speranza di 
poter far fronte agli impegni. 

— Giunge notizia che a Pistoia si 
arrestò il banchiere Emanuele Fènzi. 

L'arresto sarebbe avvenuto in’ una 
casa di coloni, certi Mariangel, dove il 
banchiere trovavasi nascosto. 

La si fece salire în vettura e lo si con- 
dusse a Montale Agliana. 

La notizia dell'arresto fu accolta. a 
Firenze colla massima soddisfazione. 


Notizie telegrafiche. 


Tu palazzo preda delle fiamme 


per î? inettitudilne del pompieri 
Pa cechi milioni di :danai 
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il grandioso palazzo che si trova ‘in 


Piazza di Spagna. ‘Al primo piano ‘abi * 












DEE 


stoma, 17. Stanotte. ‘si è bruciato 





Fiava la contessa Tchebuska, parente 
del sinduco. Jersera, la contessa ebbe 
pranzo di dodici persone, Vinto il 
pranzo, ella si-coricò e sentendusi pui 
male accese un cerino. 

Presero fuoco i cortinaggi del letto, 

Mentre la contessa gri 
sero otto persone di sei 
tutto bruciava. 

La contessa scese semivestita. i sl 
Il questurino Santoro, che era di 
guardia in Via Gregoriana, accorse 
chiamando gente; ma i pompieri arri» 
varono soltanto un’ ora dopo e non 
tiovavano bocche per acqua. . 
Mentre i pompieri, dando prova di 
grande inabilità ‘e confusione, erano 
fischiati dalla popolazione, che aggio- 
meravasi, l incendio prendeva tutti i 
Diani. del palazzo. to 
* Spettacolo splendido e meraviglioso. 
Pareva una vera fornace di fiamme 

La macchina a vapore per gli incendi 
arrivò soltanto alle ore quattro, cioè 
dopo due ore e mezzo che l’ incendio 
ardeva. 

Erano già arrivati sut posto il sotto- 
segretario di Stato on. Lucca, il pre- 
fetto, l'ispettore centrale della que- 
stura. 

Mentre arrivava la macchina, crol- 
lava il tetto della casa, 

I danni sono incalcolabili 

Oltre l’ appartamento abitato dalla 
contessa Tchebuska, anche negli altri 
due; uno del pittore Corrod, l’ altro 
dell'inglese Moore, eranvi capolavori 
artistici, mobili preziosi, denaro, carte. 

Tutto andò distrutto. 

Del. palazzo è simasto soltanto il 
muro esterno, che i pompieri puntel- 
laruno. 

Tutti i giornali deplorano la inetti- 
, tudine dimostrata dai pompieri. L’in- 
| cendio non si sarebbe diffuso, se que- 
? sti avessero avuto una regolare orga- 
nizzazione e gli attrezzi ordinari. 

- Nell’appartamento del pittore Corrod 
eranvi oggetti rarissimi. 

La contessa ha perduto 50,000 lire 
: fra titoli e danaro, oltre a molti bril- 
lanti. 

I danni si calcola ascendano a pa- 
reechi milioni. 

Il generale di San Marzano si . recò 

per ordine del Re sul luogo dell’ in- 
cendio. 
«+ Un pompiere ebbe la spalla destra 
fratturata da una scala, caduta dal terzo 
piano. All’ ospedale giudicasi il suo stato 
grave. 

Nelle macerie oggi si trovarono la 
cassa fortedel pittore Corrod, una cassa 
| di argenteria, una collana di brillanti e 
del vasellame d’argento în parte fuso. 

L'on. Odescalchi ba presentato due 
‘domande di interrogazioni, una al mi- 
nistre degli interni se erede opportuno 
di prendere provvedimenti energici per 
tutelare Roma dai possibili danni di un 
incendio ; l’altro al ministro dell’ istru- 
zione sulle precauzioni per salvaguar- 
dare da possibili danni e distruzione i 
tesori artistici, che le generazioni pas- 
sate accumularono a Roma. 


Poi funerali del duca di Clarence, 


Londra, 17 Soltanto le famiglie 
reali, legate da parentela colla Casa 
reale d’ Inghilterra, saranno rappresen- 
tate da principi ai funerali del'duca di 
Clarence. 

Gli altri Sovrani si faranno rappre- 
sontare dal proprio ambasciatore accre- 
ditato in Inghilterra, 

Così vuole la Regina, seguendo le 
tradizioni della sua Casa. 

Re Umberto, la Regina Margherita e 
il principe di Napoli faranno deporre 
dal conte Tornielli delle corone sulla 
bara del duca. 












| 








Luiss Monmicco, gerente resporisabile. 








SI avvisa il colto Pubblico 


affinchè non abbia, per l'identità del 
nome, a scambiare la Patria del Friuli 





con | Effemeride della Ditta Bardu- 
sco, che ad essa Effemeride non com- 


pete minimamente il titolo di organo 
dell'Associazione progressista; mentre 
da anni e anni questa Associazione, 
creata negli Uffici del nostro Giornale, 
si sciolse. 
{L'atto di fondazione di essa Società 
politica, con le firme autografe de’ 
componenti, è visibile a chiunque in 
Via Gorghi N. 10; com'anche dall’ e- 
lenco de’ Soci della Patria del Friuli 
ognuno potrebbe rilevare, essere tutti i 
Progressisti notabili della Provincia no- 
strì Soci insieme ai cittadini che s' ac- 
contentano dell’ appellativo di Liberali. 
Ciò a scanso di equivoci. 


Volete vincere le tristi conseguenze 
dell’ Influenza ? 


Rimettervi subito dai tanti disturbi che 
lascia rinvigorire prestamente le vostre forze 
ed eccitare l'appetito? Prendete l'IEMisie 
Malato di Ferro con China e 
Rabarharo del Chimico Farmacista 
A. Maddalozzo di Meduno. 

Deposito per Udine :-Farmacia Filippuzzi- 
Girolami ed Alessi; per Latisana: Farmacia 
Tavani. 5 vita 





i 
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PER ESIGERE 


in contanti ronza doduzione 0 ritonnta di: 
sorta la 7740 vineito da Ti 100,000 = £0,000 
SUGO - 1,000 — 750 eco, sortogginto in-Pa-. 
nemo il 3) Dicombre ua, basta prosen= 

i tare atln Sanca FIAT. CASARETO di. 

È PRANC, via Carlo Felie», 10, Genova È 
higlivtti vincitori i quali previo stacco 
del oncino comsgpondonte alla vincita 
conseguita, è relativa annotazione di pa-. 
gamonto verranno  rostitulti per il cone 
corso alle estrazioni succosalvo. 


—__—— 


La scconda ostraziono dolla 
G ande Lotteria Nazionale di Palermo 
con 7070 promi da L, 100,000 = 10,000 
5,000 ece. avrà luogo il 34 APRILE del 
corrento anno 
I biglietti che concorrono a questa è 
allo successive estrazioni‘ costano UNA 
lira ogni numero. i 
Sono ancora in vendita biglietti da D 
numeri del costo di 5 lire, biglietti da 10 
numeri del costo di 10 lire 6 centinaia 
complete di numeri a premio certo, del 
costo di L. 100, 
Un numero vince sicuramente L. 200,000 
può vincorne più di 300,100. 
Le contingia:compieto di numeri banno 
' Ja sicurezza di una vincita e la garanzia 
| di poterne conseguire altre 40% \ 
i Presso la Banca Fratelli CASARETO di 
È Frane. e presso i principali Banchieri del 
‘ Reono è ancora aper a la,vendita dei bi- 
glietti da 5, 30, 100 numeri al prezzo di 
:L. 5, 10 e 100, 
| La Banca IRATELII CASABETO 
‘ compra i biglietti da un ‘nilimero 
' a UNA lira cadauno, 




























































































Presso i 
. LING e DEL NEGRO: vi: 
, Rialto di fronte all’ Albergo Croce.di Malta, - 
! trovasi un grande deposito ‘di Profu- 
merie ritirate dal negozio in [è 
catuvecchio, già ditta. Clain. 
Avvertono d'essere forniti anthe'delle 
pregiate Tinture Siga $, è, Allen 
Welrose —- Fior di Mazzo d 
Nozze — Ristoratore Grassi 
Rossetters. 


Ricercas 


abilissimo lavorante bilanciaio che -conogca 
perfettamente l’arte: REI 

Rivolgersi all' Amministrazione di questo 
Giornale. È 


LUIGI ZANNONI 


UDINE TRIESTE 


V. Savorgnanan. 14 Piazze della Borsa n. 10. * 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 


ed Armonium., 


RAPPRESENTANZA 


delle 30 


Primarie fabbriche di tutti i paesi i 
NOLEGGIO, +; 


aecordature, riparazioni. 






























PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MEGCANICA 
FRATELLI ZANNONE 


Udine — via Aquileja N.9 — 
trovasi un completo assortimento di macchme 
da cucire a mano ed a_ pedale ‘delle ;migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed-a prezzi 
da non temere concorrenza, 


Specialità PHOENIX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che sì conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto a calzola)o. 
Si assumè qualunque lavero di riparazione 
a prezzi modicissimi. n 


DENTI: FEE 


D' affittarsi 


vasto locale ‘ad uso opificio con forza 
molrice idraulica in via Gemona casa 
Folini. 

Per trattative rivolgersi al sig. Luigi 
Grossi orologiaio in via Mercalavecchio. 


Avviso interessante 


PER GLI SPOSI: 

In via Portanuova N..9 ditta Gero» 
larno Zacum froyasì grande assortimento 
mobili tanto ‘în legno.che, în ferro ed 
ogni genere e mere da lettò da 
pranzo salotti i s . 

Mobili comuni 
comò, armadi ecc. pi 
in crine, a prezzi:da ‘non ‘temer 
correnza. Sempre ‘pronte “belli; 
mere da letto da ‘L. 180° sint 
lavoro garantito per solidità ‘ed esati 
non che si assume, qualunque 


missione in genere di tappezzeri 


.. Avvi pure un piano'fori 











e dentiere appilcate 
dal dentista 
TOSO ODOARDO 


via Paolo Sarpi Udinen.8. 






































SLA PATRIA DEL'ERIUDI DE 


coem nn _—_ cao 

dall'estero si ricavano esolusivanishte:nor ll nostro Giornala prosso” l’Uffiolo jprinoîpale' di PubblioitàA. MANZONI 0]0. MILANO Via San Paolo 10 — 

NI ROMA. Vis di Pietra 91 NAPOLI, Palazzo Miniolpalo — GENOVA, (Piazza Fontane Moroso—-PARIQI, Rue do Maubeugo — LONIRA, E. ©. 
Edmund Prino 10 Aldorsosta' Stroel. fc ) i met 


















«stive (oc dii i sie eil 





Azzano 














‘Si prepara dal farmacista” DOMENICO. DE 
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I n folta. € fiuente, è degna, coron 
bellezza. — La barba e $ capelli aggiungono ..ali 
aspetto di beitezza, di forza e di senno. i 
L'acqua di chinina di "1 suddetti artiobli dilvabdatio 
; “i gone! € Cii è dotato di fragranza del La e O.i, Vis Torino 
‘mpedisce immediatamente ln caduta dei | won 4059. è RAI 





Sempre avanti! Sempre avanti! 
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È questo il motto: clie dobbiamo aduttare 1 cialtri italiani : Sempre ti o delle rdendo Horo SE Dee cv 
avanti! Per quanto le, tie furze m> Jo consentono, io cerco di i- comparire la forfora ed assicura alla giovi- -FABR 
spirart a questo mela prpoperalo perciò viaggi sorti sora ups Insanreggianto capigliatura fnoalla PIù | FRANGESO mudicionli;-+ 
spondéhza con le' primarie fabbriche per tenermi al corrente di tutto 
quello 'éhe si fa altrove, e cffcire ulla mia numerosa clientela il. me 
glio ché l’ industria’ moderna se produrre..: i. : 

Ecco ‘quì lé' macenine ‘lrlonfo e Insuperabile: macchini 
da lume a petrolio, che''si possono applicare a qualunque lumiena n 
sia ds appoggiare sul tavole» Some da Appsodero ai pempadari Si TS a £ ' 
accendono senza muovirs il tubo, e se ne ottiene Ince forte, chise * 
rissima; da rivaleggiare ‘cou quella del ges.,Ma quello che più im Si accettano Ad 
porte, la' fismeld si sprigiona senza produr nè fumo nè odore, © il 


; Qu usi Dia AS SE 
ti : del..petro'io; e quindi fa , è minima. È o 4 e nia 
mpeg dl pio a Guidi a is mint) sovncauio | in terza e quarta pagma a pre 

scottato dalle. promesse mirabolane delle quarte pagine. : 


— Nussiguori? La d irata delle nuove macchine io la garanti convenienti. n i D. - i do i 


sco: a mio carico 11m, egno di provvedere per gli incovenienti ì 
pon ‘maliziosi. ., ; 4 

Una sala chiaromert: illuminata da | allegria: provate, mettete 
le macchine nuove sul'e lumiare vecchie, e: ne { roverete gli etti 
Provate, jrovate | e fate acquisto di qualche giuocattolo, che ne ho 
di tutte le sorta; vedrete allora, se l'allegria non verrà ad alle 
viare.il vosiro spirito. Ci vuo e luce in casa ; ci vuole il buon u- 
more? ed io' per poco d spenso e l'una cosa e l’altra, a chiunque 
venga a provveder:o.1e nel mio negozio. in i 120 Cai 


DOMENICO BERTACCINI 


Via Mercatovecchio N, 4. 







Si vende in flate ed in (ffacons) da L. 2, LEO, 
bottiglia ipa ditro (ia aL 860. 


| gringere Con. 


af 

























ui att r A f 

Liquore. sTomamico Kicosmetinta “|. 
Miao RICH eis, Milano 
Egregio Siguor Bisleti - 





Voleiè la: Ballte??? 
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i‘! Padova! 

Avendo somministrato jn 

casioni ai miei infermi ii di 
FERRO CHINA posso, assi 

,sempre conseguito vantaggiosi r 


i Vene 2 
Con tutto il rispetto suo devotissimo, ,, 


A. dott. De-Giovanni 


dinò anche i disegni che qui faccio riprodurre : è il no 


plus ulira, del eleganza e del buon mercato, 
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I = È “i ‘Prof. di Patologia sil'Università di Padov 
‘ola, e +3 Bi + nesforibil 4 inda dei pshti è 
î i dv z evesi preferibilmente prima dei pasti e 
Bolimonto ba s» S "= nell'ora del Wermowth, |. di 
fon. S, “4 see; 451 n ci 
sè © SS È Vendest dai principali farmacisti, . dreghieri. | 
e «flo liguoristi, i ' 
Ia] = 
Si = 
Pilla L, 250 SOLUBILE 3, = “ = san i 
a pron! #l più potri , IDIOTI tac 
ire teen ati Pirati | PIT me = di L. LUSER'S TOURISTEN-PF ST 
OM IEEO i PERNO, 1 Manzoni el BEEN eos fo tto classi " CHE To ERE > ' 
rimatie Fari i ta 
SERI È Sone ASSICO 4 della peile della pianta ‘dèi piedi, delle catcagna ‘e contro f' 
cipria | or Eeetio i garanti À isigere su ogni rotolo e au ogni 
Ecco, le, belle gabbie fatte apposta - aaa E FORI anoo, ii 
O RR 4 a nno ona cr lago polatleo a hc 


st. rat 
o Prezzo L. 1,40 ai rotolo e L 165 fr nco per post&. 
Pia Vendesi in Milano dà A. MANZONI 6°C, 8. Paolo, 313 
Roma, via di Pietra, 92 ‘ * 


Udine, Filipuzzi Comelli, Minisini, De Vinoenti farmacisti... 
A tutti d' acquistarne anche una sola, 


nè vnio a permute spento rese | -—CILORIA; liquore, tomatico, 
voi iui vinca vasaio preparato dal farmacista Sandri 


-Che in casa mantenete. gli uccellini A "lo n jo. e 
le. si vende il Udine, alla farmacia 


Per metter: dentro l uccellin che vola : 
Vedendole sì belle, si consola 


La dama, il vagheggin, la faccia tosta: 
Sicuro di piacer, faccio proposta 

























rimedio provalò 
£ mediche, di tutti, i paesi contro le; mal 
epr belli, IT mal a ao Ta Pali n 
2 » nmatismi art colari, a corea, ftamor 
d PeoTo Len ni pole 11 grippe; la fetbro denga. ece., ecc, Fene | 
| Gecludivamento prodotto sotto it controllo dell’ ‘nveniare ONE | 
Farbwerko gii Moister, Lucius © ftining 2: Hoechst sul Meno. ! 
Udi dsil/a dalle farmacie  Autipirina del'déét 'Haowr:c 
bai te gcat Îe devono essere mi Lio 
Uto Leg de Pepe dlfario CARLO KAYSER a Milano. 


MIIRDERIO fina del dott. Haorr è n cristalli bianchi © perfettanienie solubile nelt’ 

























Per-rallegrarui; ognor coi, loro «cariti : 


| Sbeglictel.. gabbie iondé;‘a cestellini, 
| Eiguadre ed a casette... Apanili, avantil. 


vi Îe gabbie”. ai me i qualtrini . o doo du dl . [I 
Paissa dei Hriyli — £ oprictario Domenico del Bianco, ==: REIT 

































